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Unii cdinniemQràzIfine 
di iSiosuè Carducci 

l'Y» la molte commemorazioni di 
Giosuè Cardimcl è notevole, per vi({0-

• ria Ili iniprosgioni e ;di espreesione, 
(lUolliiciiB il.10 aprile 1907 tenne in 
Padova Silvio Henoo. Pensata, più die 
UOH' proposito di eritica artistica, con 
animo di italiano, la «omraoMoraaione 

. di Hne3to triestino s'intitola « Oarducol 
0 la Patria» o ftistampato nel Bótiet-
lino clell'AsaooiaBione «'IVento fl Trie­
ste» (interesaaote pubblioaBiono iclw, 
oltre la cronaca dell'Associaiiono, 'con­
tiene articoli atprioi, 6,illustrazioni e 
notijie ' sullo itorro trentine o iàtriane) 
indi pubblicata, raceatoaianto iti opu­
scolo a benaflcio delle , scuole itatiana 
nei paesi dell'Irredenta. (1) • 

. Du8i noto spiccano sopra: le nlìfo 
nell'armonia di questo discorso,! duo 
cjjlonne ne reggono la semplica ar-
chitcsllura : la visiOBs di Carducci 
morto, nuale s'irapraase incancellàbile: 
negli,occhi che videro posare quell'au­
sterità eroica — l'anelito dall' italiano 
che aspira all'attuaaiono integra della 
sua italianità. 

«La sera che precedette i .funerali 
del mt^ggior cittadino di Bologpa e 
dMtalia, il popolo bolognese eblje un 
loipefo !- insofferanttì d.jlla guardia co­
stituita dagli amici alla porta della 
casa .perchè non ingrossasse di 
troppo II flutto dei visitatori nella 
camera funebre, il popolo ifece 
r e s ^ alla ,,aMl|<vj rint^z?ò,,, irruppe, 
àsoéso dt èd'rsa'la scali- gii'ànte, in-

• Vftstì lo 'studio ove li oadaverO giaceva 
nel aUd sonilo, tra i (lori e le ghir­
lande, o s i ij'lTisd liei poeta. 

Pu violento a pietoso atto, quasi in 
Home di lutto il rimanente popolo d'I-

•lalia, cui fa tolto mirare come .fossa 
composta nel,supreinó aspetto di un 
uomo immortale la più alta eaprés-
sioné pòetiiia dei tempi uoafri è della 
patria nostra. Bisogna • narrare, ai 
molti italiani che non videro, quella 
app'àrizfoné di camera funebre, armo­
niosa liome un mito, e come un 'mito 
lontani dalla vita da ogni giorno, come 
uh mito consacrata a li'amandaréì na' 
racconti del popolo: 

ir poeta giaceva sopra un umile 
catafalco,, au* biblioteca, a* pie de' 
suoi libri, con tutu i suol ì libri 
intorno, e aXovi sul volto, quasi: che 
la morte' avesse esitato a toocario, 
non quel' cereo e quel livido e quel' 
disfatto che hanno i cadaveri, ma tutta 
la freschezza e il roseo incarnato 
delia vita. 

Irttorno alia salma, d.ir busto in su 
avevano i discepoli attorto una grande 
ghirlanda d'alloro; ma il corpo era 
fasciato nel vessillo della patria, nel 
tricolore; e il petto enorme, possente, 
sollevato contro la morte qual nella 
lotta : ostinata ddl'agonia, sembrava 
esaltarsi, di gioia'per la fierezza di-un 
tale amplesso. » 

Persegue i'A. a descrivere la silen-
ziosasoliennitàdella stanza, nella chiara 
aria invernale ; al cui tocco si ani­
mavano i libri di tutti i secoli, nar­
rando,.come, d'ogni .grande anima, an­
tica 0 straniera, il poèta aiscoltasse la 
vdeo pui: rimanendo sempre «esem­
pio di romanità ravvivata e vitale». E 
la sua italianità romanamente sentita 
adcompagna, per vicenda di speranze 
e 'di abbattimento, attraverso il vario 
procedere della vita nazionale, 

«Sempre a Italia ricondotto questo 
inimitabile innamorato della patria! 
Oode la felice sintesi pascoliana della 
(Isonomia morale del poeta : Carducci-
ci domanderà sempre : EbliBive òhe fa 

^ • r i U ì i a ! • •• " ' vi-:i 

« Certo questa domanda era impressa 
nel volto del' cadavere che io vidimel 
gelo e nel sole di febbraio, a Bologna. 
Non mai, «io credo,. si .vide sculUt in 
maschera cadaverica: tutta la espres­
sione etlica di un'esistenza' come in 

• quella di Giosuè Carducci sul suo latto' 
, di morte. Era un viso puriftcato, ras­
serenato, sgombro da ogni fralezza ter­
rena, risorto da ogni tra vaglio, dell'in­
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L'OTTIMISTA 
—Come vedi, è proprio il genere di 

• vita che mi cdùviene, o Baeglio obe ci 
conviene ~ diceva intailto Giorgio. — 
Io non saprei immaginarmi nulla di 
meglio; E' vero — aggiunse cnodesta-
menta — che alcuni non tengono in 
gtftp pregio uo'Q(50upazioue come que-

• ata'; ma iCi • mi considero cOmè un uo­
mo perfettamente felice, e, in verità 
mi sembra di noi» aver meritato una 
aimilp fortuna. , 

—i i (ìiéijt'già ~ disse Alien, con un'a-
i ria :0ha;.ia:8ignora Rosa' trovò abba­
stanza strana e cercò di ,attribuire alla 
distraitóne'^ 

Bss fp t f làva di'tanto in tanto delle 
Ooohiatei-'Qttel'giovjjnè alto;'smiko, ohe 

ferma vecchiezza,, statuario ; ma della 
vita abbandonata or ora partecipava 
puro gagliardamente per nnn so quale 
imperioso ammonimento che si impri­
meva con quasi terribile eldciicia in 
chi lo contemplasse, per non so quale 
interrogazione violenta dulia vigile vo-, 
Ibntà all'avvenire, ' 

Era Un i»niando agli amici, ai di 
scepoll cafi, perché lo amassèfo e ĝ li 
serbassero ' fede, riverenza, memoria 
sacra ? Ovvero era, come anche (d 
detto, un rimbrotto supremo, »i traf-
fliianli,lettorati d'Italia, perchè sbigot­
tissero e 11 desolasse un crucioso ri­
morso? No: non por pochi amici; non 
per magri alberelli letterari, crosoiuti 
qua 0 là su la selci della penisola ; 
ma por il popolo italiano il pensiero 
ultimo corrugato ancora sulla fronte 
mortf̂  di-Giosuè Carducoij.— Abbi 
coscienza ili te stesso e virtù per la 
tua 'patr ia che-è grande •- dovova 
leggerà ogni italiano in (inolia terri-
bilUà di aspetto. 

« Ma quale virtù, o Signore, o "Mae­
stro? Che cosa è la virtù in prò della 
patria ? Che virtù potava Giosuè ' Car­
ducci intendere, esigere, con la bron zea 
fermezza dei lineamenti, composti, ao­
pra la bara, all'attitudine aterna < 

« Quella che da luì si esercitò per 
tutta la vita e che ogni ultra virtù 
de! cittadino riassume : la disciplina : 
la disciplina ch'i è costanza ed ener­
gia dell'amore. « La fede noli' ideala 
è una parola che rimbomba, è forni­
cazione con- ,uii sogno, sa la disciplina 
dell'uoDio non è una reiltà». 

Per questa costanza ed energia d'a­
more, soggiunge il lienco, amò il Car­
ducci quegli Italiani che por la loro 
coscienza di popolo devono aqcora 
combattere. 

Le due pagine che amammo ripro­
durre mostrino ai nostri lettori come 
calda e gagliarda aia la commemora­
zione del Henoo; degna, fra le molto 
che del Carducci si fecero, d'osaere 
oonoscinta da quanti all'arto s'interes­
sano con elevato sentire. A. 0. 

(1) Commemorazione di Ciosuè Car­
ducci dotta da Silvio Banco. Padova, 
Prospariui, 1007. Si vende a bonoficio 
della AsTOciazione Trauto e Ti-iosle. 

Camara dal Deputati 
(Seduta del 29 giugno 1907] 

Prosieda Marcoia 

La nomina dei commissari d'accasa 
contro Nunzio Nasi 

Nella seduta del 29 la Camera no­
minò i commissari che dovranno so­
stenere l'accusa contro Nunzio Nasi 
nelle persone dei deputati ; Pansini, 
Mariotti e Pozzi, 

Nella stessa seduta, rispondendo a 
•Iiertesi, Giolilti espress.i l'opinione di 
rimandare a novembre la discussione 
della legge sul lavoro notturno dei 
fornai. 

E poiché l'opinione di Ciolitti ò leggo, 
cosi la discussione del tanto invocato 
progetto di riforma del lavoro notturno 
dei fornai fu rimandata-. alle e ' ^ ' 
di novembre. 

(Seduta del 30 Giugno 1907) 

Caprera,^^llo Stato 
La iegge sui porti 

Nella seduta del 30, presieduta da 
Marcora venne presentato alla appro­
vazione della Camera il progetto di 
legge per l'assunzione allo Stato delhi 
proprietà dell'isola di Caprera. 

La».propo3ta fu approvata con 20!) 
voti ,.favorevoli e 7, voti contrari. 

Ab, quoi cari sette illustri scono­
sciuti! 

Segui ipoi una lunga discussione per 
la legga sui porti, discussione che 
ebbe termine con l'approvazione del 
seguente ordine del giorno ; 
, La Camera riconosceqdo 1' urgenza 

ed i larghi benoflci dell'attuale disegno 
di legge facendo^ voti che, nel periodo 
della suaBseoùziònè la' òresbento pro­
sperità del paese consenta ulteriori 
provvedimenti, .capaci di soddisfare 
rapidamente e completamente a tutti 

sembrava cercasse di dissimularsi, la 
sconcertava; era cosi serio, cosi im­
pacciato, eppure aveva nello sguardo 
un'espressione dolce a pensierosa cho 
le piaceva. Del resto era un amico di 
Giorgio; perciò mentre camminavano 
in un silenzio alquanto imbarazzante, 
aspettando che suonasse l'Ora dal pran­
zo, essa si mise a parlargli, facendo 
delle osservazioni con la sua aliitjiftle 
vivacità, guardando di sottocchi il tna-
rito par paura che si burlasse di lei. 

Si parlò di ciclismo, dello stato delle 
strade, del tempo, dalla vita di Oxford ; 
i due coniugi conversa-vano col loro 
ospite con quel fono di garbatezza un 
pò esagerata degli sposiui,' che pre­
ferirebbero di molto parlarsi a quat­
tr'occhi. 

Alien fu d'accordo con lorO nel ri­
conoscere ohe la strada ch'egli aveva 
percorso per arrivare fin là era'jnolto 

3 ^ 

i bisogni del grandi o piccoli porti, 
passa alla tìifioussione degli articoli. 

Da nolarji, nella seduta di ieri, che 
quando fu conosciuto l'esito della vo­
tazione per la proposta del passaggio 
di Caprartt,,allo Stato in tutti i settori 
ai gridava;, Sono i sette preti della 
Camera! Sono i setto peccati mortali! 
Sono le sello" vacche magre! Sono le 
sotte piagtip d'Egitto! (ilarità niels-
sima). 
" l é ì j » • 41». *-i»W]i I é i M i » ^ I i' ' — 

La vlttoà antleleràaleiliRoiDa u 
, Il blocco iìberale-antiolerioalo é' riu­

scito vittorijwo distanziando gli avvor-
sarii di ben 1500 voti circa. ,. 

Si assicura che buona parte deiresitó 
è dovuto a( concoreo dogli impiegati 
cho vOtaroBo in grandissima maggio­
ranza per i popolari Ai ministeri dello 
Poste a dell'Agricoltura si calcola che 
gli impiegali abbiano dato più di 8(0 
al blocco. •• 

Nella sezione dove votano general­
mente gli impiegati delia Casa Reale, 
si ebbe pure una grande maggioranza 
per ì popolari. 

Questa vittoria ilei blocco liberale 
impedendo all'attuale ammìnistraziofie 
la maggioranza, determinerà lo : scio­
glimento del Consiglio Comunale, e la 
nomina dal commissario regio ; sicché 
a non lunga scadenza avremo una 
nUova grande lotta. 

Una graiSde dimostrazione popolare 
percorse ietì sera io vie della città 
al suono dall'Inno di Garibaldi, della 
Marsigliese e dell'Inno dei lavoratóri. 

La vittoria popolare romana 
anele nelle elezioni provinciali 

La lotta elettorale ieri svoltasi in 
Roma portò anche alla conquista di 
parecchi seggi, da parte dei blocco 
popolare-antioloricale, nel Consiglio pro­
vinciale. 

Si ebbero infatti questi risultati ; 
Al primo, mandamenlo eletto Giuliani 

del blocco popolare ; al quarte manda­
mento sono eletti Bruchi e Nissolino, 
idem ; al sesto hanno grande maggio­
ranza Vitali e Lollini, idem. 

TULLIO MURRI A BOLOGNA 
Il corrispondente del « Giornale d'I­

talia» da Carrara assicura cho Tullio 
Murri.artàfó a Bologna la .notte del 
28 alle ;i ant. Indossava l'abito a righe 
del reclusorio ad appariva molto ab­
battuto e sofferente. 

L'orribile delitto di una donna 
I giornali hanno da Meolmikoff presso 

Radom (Galizia) : 11 contadino Stellko 
in un alterco colla moglie, la flagellò 
bestialmente con una cinghia da ca­
vallo. La donna, cho no ebbe la carni 
dilaniate, meditò una vendetta feroce. 
Nottetempo usci di soppiatto e incen­
diò la casa dove dormivano il marito 
quattro (Isflioletti un famiglio e la fan­
tesca 

II fuoco divampò rapidamente e tutti 
e sette perirono nelle fiamme. 

L'infame fu arrestata. 

,.:;,. (11 telefono delPAESE porta il iium. 8-U) 

li generale Tiìrr a Roma 
Por le feste centenarie di Garibaldi 

è arrivato a Roma il generale Tilrr, 
presidente dalla Lega franco-italiana 
che ha la sua sede in Parigi. 

Per la pròĵ JAèsI' della' tubercolosi 
L'altro giorno in una sala di Mon­

tecitorio i'on Giolitti ha ricevuto una 
Commissione del~f?ifcio medico-parla­
mentare. Scopo delia conferenz aò stato 
di ounoscore i propositi e invocare in 
pari tempo il concorso del Governo iì-
tavorire l'iniziativa del fascio medico-
parlamentare per una intensificazione 
della lotta a sui mézzi di difesa sociale 
contro la tubercolosi. 

L'on. Giolitti ha promesso l'appog­
gio Dnanziario e morale del 'Governo 
alle proposte del fascio per la solle­
cita creazione di un istituto centralo, 
destinato allo studio di tutte le que­
stioni scientiflche e pratiche relative 
alia profilassi e cura della tubercolosi. 

bella; ma quando gli parlarono del 
fiume che la scorreva accanto, rimase 
male; egli non l'aveva notato affatto. 
Rispondeva a tutta le domande con 
una certa vivacità, ma in modo che, 
senza ohe si sapesse il perchè, faceva 
cadere la conversazione. 

— Ebbene — disse Giorgio volgen­
dosi a sua moglie; — ho Anito di ta­
gliare la siqpq; tu dicevi che non ci 
sarei riuscito mai"^iù! ' 

— Voglio vedérla co' miei occhi. 
— Vedi, Alien, a che punto siamo 

arrivati ; essa non crede più alla pa­
rola di suo marito ! ' 

— Cattivo ! -^ disse IVIaria. E si mi­
sero a ridere tutti a dUe come bam­
bini. 

Poi si volsero nuovamente al loro 
ospite e gli domandarono se Sunbridge 
fosse un soggiorno piacevole. 

Alien-rispose di no ; la sua aspetla-

irtlró si séóiio 
Fra le tante utili istituzioni vera­

mente deiriocratìché ette 'sorgono nel 
nostro paese, sefiza diibblo si deve re« 
gistrare quelkt del Tiro a Segnò Na-
zìonalo. 

A p,arte l'altissimo concetto cui si 
ispira questii istituzione che prelude 
alla realizzazione del sogno di Giu­
seppa Garibaldi ; raboliziòne degli eser­
citi stanziali e la conseguente nazione 
armata; a parte l'aspirazione nobils-o 
sima che seinbrà idealizzare queist 
Istituto naiìiionale, — per ora, data la 
realtà delle attuali condizioni militari 
internazionali, il Tiro a Ségno ha degli 
scopi eminentemente pratici, come 
quelli di Sottrarre il meno possibile 
il giovino' all'attività famigliare e so­
ciale, con le riduzioni di ferma, e di 
esimerli dall'obbligo di ritornare, ri­
chiamati, sotto la armi dopo il congedo 

A conforma poi del carattere popò 
lare di questa istituzione, basterà ohe 
io ricordi che si stabilì una tassa di 
sole tre li-'g all'arino por i giovani 
che frequentassero regolarmente le 
lezioni nel campo di Tiro. 

Bisogna sentire quali farmi propositi 
facciano t soldati mentre compiono i 
18 od i 30 mesi di ferma nell'Eser­
cito; «qiiando sarò' libero, mi iscri­
verò alia Società di Tiro a Segnò de! 
mio Mandamento ! » (e il campo di 
Tiro oggi esiste in quasi tulli i Di­
stretti). Ed ognuno sa quale enoriue 
danno il richiamo arrei-.hi alla econo­
mia famigliare, per intendere come 
ardente sia questo voto. 

Ma purtroppo le buone intenzioni 
non possono venire tradotte in atto. 

E la ragioni sono parecchie : le rias­
sumerò brevemente. 

X 
Noi nostro Friuli, fatte poche ecce­

zioni, tutti i giovani reduci dal ser­
vizio militare riprendono in primavera 
la via'.deU'eBtero e tornano ai loro la­
vori, la gran parte essendo fornaciai, 
muratori, terrazzieri ecc 

Ritornano in autunno, quindi, alle 
lezioni di'Tiro, che si fanno in estata, 
non possono 'préiideF parte; •' t 

Rientrano in seno alle loro Almiglie 
al principio dell'inverno e mentre forse 
avrebbero la buona volontà di fare le 
lezioni regolamentari per essere eaq-
nei'ati dalle probabili, anzi certa chia­
mate — poiché le lezioni si possono 
fere in qualunque epoca dell'anno — 
mille ostacoli si frappongono all'effet­
tuazione del proposito 

Infatti il Campo di Tiro sorge nel 
capoluogo del Distratto e i paesi sono 
lontani, la stazione è rigida, le strade 
malagevoli, le lezioni si fanno di do­
menica, giorno in cui i giovani amano 
rimanere nel loro paese.,.. E allora ? 

X 
Allora avviene quello che ormai si 

constata, dappertutto. Al Tiro a Segno 
concorrono solo i giovani appartéhenti 
a famiglie agiate, ciie possono disporre 
di mezzi por viaggi, par acquisto di 
cartuccia, di buoni lucili e via dicendo. 

Sono dessi che nelle gare poi-tan via 
lo più belle medaglie a i migliori at­
testati. 

Non erro dunque affermando che 
gli scopi principali di questa nobile i-
stituziouo sono venuti a mancare d], 
maniera, obe il Tiro a Segno si è tra­
sformato in uno sport di lusso. 

Con questi sistemi il Tirò a segno 
non serve che a far speudere delle 
belle migliaia di lire pei- fabbricare 
campi di Tiro (come a Udine,) per far 
emergere tiratori di vaglia i quali del 
tiro hanno fatto - se non la loro pro­
fessione — per lo menù un cespite 
d'entrata non disprezzabile. 

Ma, alle masse, al popolo, quale 
utile ne è derivato ? Quali vantaggi 
sono venuti dal Tiro a segno? 

X 

tiva era stata delusa. Si era recato colà 
seguendo il consiglio di alcuni amici, 
i quali gli avevano detto che avrebbe 
trovato un luogo incantevole e una so­
cietà in cui sì sarebbe divertito. Invo­
ce non gli ora sambrato che la gente 
fbsse diversa da quella ohe ora dap­
pertutto. Del resto, non aveva fatto la 
conoscenza che di una sola persona. 

— Scometto ohe è un vecchio o un 
Bohémien, insomma, uu originale ! — 
disse la signora. 

— No, è un prete metodista, il quale 
mi accolse nella sua vettura un giorno 
ch'aro stato sorpreso dalla pioggia, e 
per tutta la strada mi fece una pre­
dica sulla temperanza. 

Inutile dire — aggiunse con un sor­
riso abbastanza comico — che io era 
già un « astinente » convinto, 

Risero tutti e tre, e dopo un brave 
silenzio Giorgio domandò: 

.Non ho .certamente la competenza 
di suggerire 1 ri modi par ovviare a 
questi inconvenienti; io dico soltanto 
che so si procede di questo passo, i 
campi di Tirò saranno sempre meno 
frequentati dalla,gioventù. 
'., Ho avuto opoasibneì di parlare re-

oenlemante 'MH un distìnto e colto uf­
ficiale degli Alpini il quale concluse 
— pàriando in argomento — doman­
dandosi ; quale utile l'Esercito ha ri­
sentito fino ad òggi dal'Tirò a Segno, 
che dovrebbe esaortì un suo efficace 
oomplementol 

' 0 . P. 

COMITATO FORESTALE 
(Sadutd dèi 29 giugno) 

, Affari tfftayaìì 
Attimia - Domanda Del Fabbro par 

impianto telefono. 
Forni di Sopra — Domanda Coiman 

Domenico ed altri per tagUo di piante 
su fondi vincolati. g 

Reaia ,— Domanda del . sig. Slega 
per riattivazione fóirno da calce. 

Attimis — Domanda Culotti per im­
pianto telefono. 

Torreano — Domanda Borgnolo per 
proroga telefono. . ^ 

Gemona - Apertura di sentiero mi­
litare sul moate Cumioli e,sella San 
Agnese. 

11 Comitato Forestale prese inoltre 
notìzia dello osservazioni del Ministero 
di Agricoltura Ind. e Cotnm. sul pro­
getto di 8Ìstema''ione del V. tronco 
Tagliamento (Bacino del.Degano) e del­
l'autorizzazione a dar corso ai lavori. 

Consiglio Provinciale 
Ricordiamo che oggi alla ore II si 

riunisce il Consiglio Provinciale in se­
duta straordinaria. 

Oltre gli oggetti posti all'ordine del 
giorno già da noi pubblicato,, furono 
aggiunti ; 

Jn seduta pubblica 
i'8. Comunicazione delle dimissioni 

presentate dal coram dott, Camillo co. 
Panciera di Zoppola dalla carica di 
Presidènte del Consiglio provinciale e 
surrogazióne. 

, 29, Rinuncia dell'avv. cav, Arnaldo 
Platee da consigliere provinciale e dalle 
cariche a quest'ulBoio connesse. 

In seduta, privata 
30. Dotnandà pensione di favore 

dello stradino provinciale Carino 
Marco. 

il bagno popolare 
è frequentatissimo. Quest'istituzione fe­
licemente ideata a concretata dall'at­
tuale Amministrazione comunale, ha 
incontrato il pieno favore del pubblico 
udinese. 
' Riservandoci di riferire in breve le 
nostre impressioni della vìsita fatto allo 
Stabilimento, ci sia oggi concesso sel­
lante di riferire un lagno che non ci 
sembra ingiustificato. 

Si osserva infatti-che i 20 minuti 
concessi dal regolamento, non sono 
sufficienti a compiere il bagno : perchè 
unaperspna.si spogli, faccia il bagno, 
si ssoiugiii iróorpo è si rivesta occor­
re-un tèmpo maggiore.-

Non si potrebba - - coma tutti vor­
rebbero'- accordare almeno mezz'oraj? 

Speriamo che non vi sia alcuna dif 
flcoltà nel fissare questo, limite noi 
regolamento. 

Nella Magistratiira 
Apprendiamo che l'egregio Giudice 

Istruttore presso il nostro Tribunale 
avv. Goggioli è stato con recente de­
creto nominato Consigliere alla Corto 
d'Appello di Venezia. 

Al distinto magistrato le nostre con­
gratulazioni. 

Società Dante Alighieri 
Gii alunni della V classe Ginnasio, 

in occasione della licenza, versarono 
a questo Comitato della Dante Ure.2;i. 

La Presidenza vivamente ringrazia. 

— E come passi il tempo laggiù ì 
Alien rispose che stava scrivendo 

un opuscolo, ma la signora non capi 
di ohe, argomenio si trattasse. Sperava 
che suo marito facesse all'amico qual­
che altra demanda, ma Giorgio ai 
limitò a dire in tono indifferante : 

— Ah, ho capito, — E aggiunse 
che dà molti anni non avea aperto un 
libro di filosofia. 

X 
Quando furono seduti a tavola, la 

toilette della signora, l'argenteria, i 
fiori che ornavano la mensa parvero 
rendere Alien ancora più impacciato, 
quasi cho gli facessero sentire ancor 
più la meschinità del suo aspetto. 
Tuttavia fece uno sforzo visibile per 
avviare la conversazione, e dopo un 
momento di silenzio osservò; 

(Continua) 



IL PAESE 

A PROPOSITO 
della commemorazions di Garibaldi 

a dai raducl 
La lettera di un reduce 

Come ai w la Patria, ohe ha 11 
monopolio del patrioltismo, deli' irro-
dantismo (a patto, pere, di continuare 
a valicar la frontiera) e di moltÌB-
aime altre ooSe In' ismo, si è a t t a lo 
sfogatoio naturale di molti reduci, 
Urinati o no, tuonanti contro le idealità 
moderne, rimpiangenti Vanoien regime 
di idee, «te, eto. , 

Ora riceviamo da TolmeiBJio la se­
guente lettera ohe pubblichiismo inte­
grai manie : 

Caro t.Paese» 
Avete fatto benisaimo a non pren­

dere aul serio le sftiriato patriottiche 
del Oiomale di Udine s della Patria, 
ed avete fetto benìssioio a toccare, 
sebbene gentilmente, i reduci. 

Ora io domando so questi hanno 
dimenticalo la storiai se hanno dimen­
ticato che OavQur ministro del Re Vit-
tosìo Emanuele, allora solo Re di Pie­
monte, e, Sttò conditioM, Re di Ijom-
bardia, promise durante la spedizione 
dei Mille di far affogare Garibaldi e 
le sue OMmioie rosse sul Tirreno ad 
un comando di Napoleóne il piccolo! 
se hanno dimenticato il fatidico grido 
di « Rtìma o morte? » se hanno dimen­
ticato il discorso del Generale a Gi­
nevra invocante la solidarietà pacifica 
fra tutti i popoli} 

Il mio discorso sarebbe troppo pun­
gente per i reduci, e quindi concludo. 

1 reduci Oaribaldini si uniscano alla 
dimostrazione popolare, «estiti della 
camicia rossa — impegnando una pio-
cola bandiera tutta rossa; — eonse-
gnino le loro medaglie ad una asso­
ciazione ohe partecipi colla sua ban­
diera alla manìfeatazione ; questa le 
appenda alla sua bandiera col nome 
del garibaldino. — Basta cosi. 

I vecchi garibaldini devono prima 
di tutto «ssere antimilitaristi od anti­
clericali ; essi non sono patriotti della 
terza giornata. 

Gli altri reduci facciano la comme­
morazione a loro modo. 

Vi pare? Tila Mariani 
Reduce autentico. 

La proposta del notaio Marioni di 
unire m un solo fascio reduci e po­
polari nella commamorszione di Gari­
baldi è cosi logica che solo alcuni re­
duci impauriti da spettri rivoluzionari 
di là da venire possono non aver com­
preso a priori quanto grande sia la 
loro incoerenza. 

Essi invece si recheranno soli soletti, 
giovedì, alla tomba dell'Eroe, la cui 
memoria nell'animo loro non è certo 
rimasta nella sua interezza ma si è 
adattata alle peculiari esigenze dello 
spirilo di ciascuno. 

Un artista concittadino per Garibaldi 
Veniamo informati che l'egregio e 

geniale scultore concittadino Sifvt'o Pic­
cini, ha avuto l'incarico da! Comitato 
costituitosi à San Vito al Tagliam»,nlo 
per le onoranze a Giuseppe Garibaldi 
di eseguire un medaglione in bronzo 
coll'elTìgie dell'eroe dei due móndi, 

II signor Piccini si è già posto al­
l'opera e conta ultimare il proprio la­
voro prima del giorno 7 corrente in 
cui dovrii esser inaugurato. 

L'incarico avuto dal Comitato San-
viteae è prova di quanto favorevolmente 
sia noto in Provincia l'egregio e va­
lente artisti al quale presentiamo le 
nostre congratulazioni. 

Onoranze popolari 
A e i U S g P P E BAHIBi>I.DI 

Sottoscrizione 
por la commemorazione a Giuseppe 
Oarilialdi organizzata dai Gomitato 
popolare, nominato dalle Associazioni 
cittadine : 

Somma precedente L, 95.— 
Antonio ^irioni lire 1, dott. Nicolò 

Marini 1, avv. Alberto.'M. 5, avv. E-
milio Driussi 5, B. 0. 0.50, C. L. 0.50, 
L. D. 0,60,' Luigi Fontaiiini 1, Riccardo 
Rocco 0.40, Domenico Sandri 0.40, Giu­
seppe Tomada 1, Luigi Cargneluttì 
0.30, Luigi Stabile 0.40, Giuseppe Mar­
tinelli 0.50, Aristido.Ù, 0.50, Carlo Mu-
linaris 1, 0. M. 5, Michele Gervasoni 
1, B. V. 2, Ennio Buri 1. Luigi 'l'ad­
dio 2, Visoardo Zavatti 0,50, Giuseppe 
Blasoni 1, Virgilio Mattiussi 6, Gia­
como Larocca I, Del Pupp 0. 0.50, 
N. N. C, 0.50, Del Negro M. 0:50, Seitz 
Ernesto 1, Enrico Motta 8, Tot. L 137. 

IL MEDICO DI CHIOHS 
e II Consiglio dell'Ordine dei Sanitari 

Venerdì scorso il Consiglio dell'Or­
dine dei Sanitari della Provincia tenne 
seduta. 

Fra le deliberazioni più importanti 
sappiamo che venne deciso di radiare 
dall'albo dei acci il dott. Enrico Franchi 
di Ohions, attualmente rinchiuso nelle 
carceri di Pordenone quale accusato 
di consumato ricatto a danno d'una 
aignora di Parma e ohe ai deliberò 
un'inchiesta riguardante il contegno 
deontologico di alcuni medici 

Il mercato dei bozzoli 
Prezzi del mercato odierno ; 
Bozzoli; 3.75, 3 50, 300.- ••' 
Scarti : 1.75, i.65. 

il Mato siiieldio di una dmstiea 
A dlolott'annl alceollzzatal... 
Armida Mìeoll di Qiìlseppe e di Ma­

ria Tapacoini, d'anni 18, a» San Da­
niele é una giovane che per sua di­
sgrazia si è data all'abuso del vino e 
di bevande alooollohe, 

t)a due mesi circa essa trovasi quale 
domestioa presso la Trattoria «Alla 
Colómba » posta all'estremitìt dì Via 
Aquilola, all'angolo di Via Bertaldla 

Proprietaria aelKpatoria è la signora 
Colomba Cattarossì, la quale tln da 
principio si accorsa che la Mlcoli non 
ha tutte te sue facoltà mentali a po­
sto, e ciò In conseguenza del brutto 
vizio a cui abbiamo accennato. 

LA Micoli infatti era stata, in pre­
cedenza, al servìzio del signor Outtlni 
di Santa Gatfirina ed un giorno, in 
preda a delirio alcoollco, erasi gettata 
nel Ledra da dove fu tratta da un o-
poraio. 

Ieri nel pomeriggio, la disgraziata 
bevelte numerose tazze di birra e 
verso sera lasciò la Trattorìa « Alla 
Colomba » per recarsi al'Bar « Friuli » 
pure situalo in Vìa Aqulleia, ove tra­
cannò d'un flato mezzo bicchiere dì 
marsala ! 

Ritornò poi all'osteria e poiché un 
giovanotto da Civìdale suonava l'ar­
monica si mise a ballare con alcuni 
operai ohe si trovavano nell'esercizio. 

Il caldo e le bevande alcoolioiie tran­
gugiate, diedero alla testa dell'Armida, 
la quale verso le dieci, era ormai nol-
l'impossibilitii dì reggersi sulle gambe. 

Con tutto ciò, la giovane usci e sì 
recò nella fiaschetteria toscana, eser­
cizio in cui trovasi quale domestioa, 
la di lei sorella Ida, maritata al for-
nacoiaio Angolo Rallfln ohe trovasi at­
tualmente a lavorare a Tarcento. 

La Ida s'accorse tosto dello stato 
anormale della sorella Armida a la 
foce sedere, mentre s'accìngeva a pre­
pararle un caffè. 

Uà la ragazza, da li a pochi istanti, 
incominciò a dare in escandescenze: 
stringeva i pugni, gridava come un'os­
sessionata, digrignava i denti e ten­
tava gettare a terra quanto le capi­
tava sotto mano. 

Allora venne riaccompagnata alla 
«Colomba» ed essendo momentanea­
mente ass-inte la proprietaria, il ma­
rito di questa, Francesco Oattarosai, 
mandò in farmacia a prendere un 
calmante. 

Ma il delirio, le convulsioni in cui 
era in preda la disgraziata ragaua, 
non accennavano a cessare. Essa, cogli 
occhi fuori dell'orbita, si contòrceva 
coma ui^ indemoniala sul divano noi 
quale Sra stata adagiata; quattro l'O-
busti giovani erano quasi netl' impos-
sìbllilii di tenerla ferma! 

La Micoli gridava, pronunciando 
frasi sconclusionate, nominava un suo 
fidanzato, per home Antonio e ricor­
dava che per lui aveva tentato di get­
tarsi nella acque del Ledra. 

In questo statò impressionante, la 
ragazza durò fino alle 3 di stamane, 
ora in cui la sorella Ida si decise a 
far venire una vettura pubblica e ac­
compagnare la disgraziata all'Ospitale. 

E qui, è necessario far rilevare una 
circostanza che ha del niistarioso. 

Il medico di guardia dell'Ospitale, 
dott. Rinaldo Ferrarlo, fece accogliere 
d'urgenza la Micoli Armida e constatò 
ohe oltre essere in preda a delirio 
alcoolico, essa aveva ingoiata dell'a­
cido fenico evidentemente a scopo 
suicida. 

Come la disgraziata sì sìa procurato 
tale veleno e quando l'abbia trangu­
giato, non è stato possìbile stabilire. 

Sfamane ci siamo recati alla «Co­
lomba» abbia interrogata la signora 
Cattarossi, la sorella della Micoli, Ida 
maritata Raffln ed altra donna pre­
sente al fatto e tutte concordemente 
hanno negato non solo la circostanza 
del tentato suicidio, ma anche la pos­
sibilità che la giovane ai fosse procu­
rato del veleno. Né in casa trovansi 
boccette d'acido fenico. 

siamo ritornati all'Ospitale Civile 
ma non ci fu possibile parlare col dottor 
Ferrarlo ; ad ogni modo devesi prestar 
fede alla sua dichiarazione e che cioè 
la Micoli ha effettivamente trangugiato 
dell'acido fenico. 

Nessuno pòi può stabilire se ciò av­
venne a scopo suicida oppure per una 
deplorevole svista. 

Il dottor Ferrarlo giudicò la Micoli 
guaribile in 15 giorni, salvo compli­
cazioni. 

Si crede che la disgraziata verrà 
ricoverata in Manicomio. 

Triste cosa che una giovane a di-
oiott'anni, sia già vittima dell'aleno 
lismo!.... 

Al mare ed al monti 
L'altro ieri e ieri mattina, la Sala 

Ajace del nostro Municipio era invasa 
da centinaia di bambini e bambine, 
accompagnate dalle rispettive mamme 
0 dalle .serventi. 

Erano i bambini che concorrono alla 
cura dei bagni di mare od a quella 
dei monti, inviati dalla benemerita 
Società protettrice dell'Infanzia. 

I bambini furono visitati dal medico 
capo del Comune dott. cav. Marzuttini ; 
i piccini d'ambo i sessi sono circa 
duecentociuquanta. 

consiglio eomunale 
Come abbiamo detto, il Sindaco ha 

rimesso la discussione degli oggetti 
posti ai l 'Wine de! giorno dalla seduta 
consigliate a veneirol 8 corrente. 

Ol5e agli oggety che noh si pota-
rotio aisoutera llirdiio aggiunti i «e-
gnenti ; 

Conferma in II lettura della delibe-
razlone 1? maggio 1907 relativa ad 
assunzione a mutuo di lire 815 mila 
dalla Società Operala Generalo dì Mu­
tuo Soccorso. 

Raliftca della deliberazione ai Giu­
gno 1907 n. 5S79 della Giunta Muni­
cipale, relativa a provvedimenti urgenti 
per la facciala del Duomo. 

Proposta di acquisto della già braida 
Bassi, 

In seduta segreta 
Proposte di [iromozìonì nel poraonale 

degli Impiegati Daziari. 

Federazione Magistrale Friulana 
Pubblichiamo,la jiromeasa circolari' itolta 

¥eietaaìono Magistrale JfrinlaD» cllleitemlo 
la mlleoìta altunjlone dell» riforma del M. P. 
per i maestri. 

Iltuslrismno sìtptor Sindaco, 
Alla S. V. lU.m» non pud esseta Ignoto 

III ponosa condiziona In cui si troiano, 
negli ultimi jniil dello loto modesl» prò-
f«98Ìonij, ì docenti delle Souolo Blomentati, 
i quali, per non essoro oosttetti a ohiedete 
una pensione ohe li ridnirobbo oll'inillgenzBi 
devono, loro malgrado, oontinnaro, anche 
in tarda elJ, le gravoso fatiche dell'iiisa-
gnamonto, con danno non lieve della di-
Boiplina 6 del pioatto. 

Ùrge, qninJi, ohe, nell' interesse dell» 
Scuola e per un dovete dì umanità, questi 
benemeriti ohe hanno, par Inoglii onni, 
dodiosto le loro migliori energie, all'edu­
cazione dei nostri Rgli, siano oolloonl! a 
rliiodo oott un congruo assegno vitalBln e 
siano Boalltuttl da elementi giovanili. 

Ma jierohè si renda possibile quest'atto 
di giuBtlaia o di saggio ammiulsttaziona 
scolastica 6 neoessano ohe lo Stalo, il 
quale, sotto questo rìsuardo, avrebbe, da­
vanti alla classo magistrale, un vero im­
pegno d'onore, attui, con grande aollecitu-
dino le riformo del SI, P, propugnate 
dall'U, a. N,, lo qanli possono riassumersi 
in una equa rida-siono' degli «ani di ser­
vizio e nell'elevazione dell aliquota indivi-
duale, liquidando 1» pensione sulla modi» 
degli stipendi dsU'ultinio (jnlnquennio. 

Sono aspirazioni questo oli-), di fronte ad 
un vìstosisaimo capitale di 130 milioni, 
quasi tutto formato coi oonttibnti dei maestri 
e dei oomuni, non dovono sembrate esage­
rata speoialmento se si pensi che il Go­
verno avrebbe dovuto provvedere alla veo-
oliiaio dei maestri ooll' applicaz. Uella prov­
vida legge Casati, la quale, Hn dal 1820 
prescriveva l'istituzione del SI. P. (colla 
contribuzione del due e mezzo p. conto su­
gli stipendi e stabiliva ohe la pensione do­
vesse oonoederai dopo 80 anni di'servizio a 
55 di etù e fossa eqùivalenta al minimo 
dello atinondio goduto' negli ultimi anni). 
Inveoo il èoverao ha tfasonrato per quasi 
un ventennio l'osservanza della legge con 
danno oaorme della classe miigistrale o solo 
nei J878 istituì il U. P. pteactivendo ai 
maestri ed ai comuni il oonttibnto cotrispon 
dento dapprima all' 8 p. conto poi al 0 p. 
cento degli stipendi degli insegnanti. 

Per tutti questi molivi la Federazione 
Magistrale Ifrinlana, nella considerazione 
ohe i Oomuni concorrendo in notevole ral-
aurn alla formazione del M. F. hanno pieno 
diritto di intervenire nell'urgente questione 
in parola; considerando olia, essi, quali 
diretti amministi-atori della Scuola, hanno 
tutto l'interessa olio il corpo insegnante 
sia avoochiato per ragioni didattiche a finan­
ziarie, ai rivolge par Suo mezzo, lU.mo Sig. 
Sindaco, a codesto Onorevole Consiglio Co-
muiiale, affinchè voglia far atto di solida­
rietà col maestri elemoiitari, nel reclamare 
dai Goyorjio, con la votazione di apposito 
ordino del giorno, la più sollecita attuazione 
delle invocate 1 riforme del M, P. 

Con la speranza ohe, mercè la cortesia 
dalla S. V. lll.ma, non verri meno l'ap­
poggio di codesto Onorevole Comune in una 
onnsa cosi nobile, la Federazione Magistrale 
Friulana ne auteoipa vivissime grazie. 

Odine, 16 giogoo 1907, 
La Presidenza 

Bisppi — tSidoi. — aCactinann 

Opera! Attenti I 
Il Segretario generale dell' Opera di as­

sistenza agli emigranti ci cómunioa da Mar­
siglia; 

iti faccio un dovere di atvortiria esser falsa 
la notìzia sparsasi in varie provìooie d'Italia 
ohe si riceroaiio molte centinaia di lavora­
tori pel nuovo Canale dol BoJano, o obesi 
pagano sino a 8 franohi al giorno. Indotti 
da questa falsa notizia, afìiu'scoho a Mar­
siglio per via di terra ooutadini piemontesi 
e por via di maro oontadini sardi. Ma, appe­
na giunti, si sentono dire che ai Oonale del 
Rodano lavoratori ce ne sono già anche trop­
pi, che la giornata di 8 franohi vi si dà solo 
ai muratori - quando si di —| e che ae 
l'impresa aveSso bisogno di altri mille brao-
oianti II troverebbe a Marsiglia atessa anobe 
per tre franchi al giorno senza bisogno di 
andargli a cercare tonto lontano. Intanto 
questi disgraziati, siooome non hanno piii 
denaro per tornare in patria, riescono facile 
preda degli natoti agenti d'emigrazione che 
loro offrono pronto e sicuro lavoro altrove, 
E s'imbàroano inoosoiamanti per altri lidi 
e segnatamele pel Panama, ove maggiori 
dolori e maggiori miserie comunemente li 
attendono. 

I numeri della Tombola Telegrafica 
Ecco i numeri, estratti ieri, della 

Tombola Telegrafica Nazionale ; 
18 — 27 — 35 - 72 21 __ 64 
sa — U —. 38 — 84 12 -_ 46 
73 — 77 — 61 - 1 — 50 7 
13 — &i .— 81 - 69 — 57 — 66 
37 — 43 — 6 — 80 — 71 — 26 
3a — 68 — 74 - 79 — 47 — 90 
88 
40 
—• ao 

70 
— 33 --

86 
67 • — 2 — 14 

il cav. Beltrame ed i mercati 
Il Oiorimle di Udine è adiratissìmo 

perchè venerdì p, p il Consìglio co-
tBuhale non prèse sul serio l'istanza 
Beltrame per il ripristino del vecchi 
mereall, e «e-la piglia più che con gli 
altri con l'assessore Pagani. 

Si persuada il Giortiale di Udine 
che non lU l'assessore Pagani ohe fece 
fare al cav, lieltrame una figura cosi 
mesohiiia quale risulta dal resoconto 
dei giornali di sabato, ma fu queltó 
famosa lettera del Die. 1905 che porta 
la firma > Antonio Beltramo » lettera 
nella quale non soltanto si loda Incon-
dizionafamenta l'Amministrazione co­
munale per la riforma dei mercati, 
ma la sì incoraggia ancora a non tra­
scurare rosecuzione dell'erezione in 
Giardino Grande della famosa tettoia, 
ohe è si ostica al Giornale di Udine. 

Il qu(de se creda ad ediflc«KÌone dei 
suoi lettori, e per mostrare la coe­
renza do! sig. Uoltrame, potrebbe dar 
pubblicazione della lettera. 

Il Corpo della Guardie di Finanza 
e le sue condizioni 

Le attuali condizioni di questo be­
nemerito Corpo sono impresàonanti. 

Mancano SÌ'OO uomini 1 (Questa cifra 
di vuoti mai ricordata nella storia del­
l'arma e che tende ad aumentare an­
cora si deve al difetto degli arruola-
men'ì « ai troppi congedi. 

La determinazione di luttociò è il 
solilo fattore economico. 

Dìfattì se con la legge 19 luglio 1006 
Il soldo della K. Guardia dì Finanza fu 
portato ai livello di quello delle armi 
consorelle, con l'altra legge 30 dicem­
bre dello stesso anno fhrono di bel 
nuovo elevati gli assegni di quost' ul­
time, in modo ohe la Guardia dì Fi­
nanza è tosto ricaduta in una deplo­
revole condizione di inferiorità econo­
mica, inferiorità maggiormente rimar­
cata per la classe dei sottuflloiali che 
si ebbe il miserabile aumento di 16 
centesimi al aìorno, mentre ai pari 
grado dei carabinieri se ne aumenta­
rono novanta. 

Questa ingiusliflcata disparirà dì 
Irattamenlo fra istituzioni del mede­
simo Stato fanno si che le guardie di 
Finanza si congedano dal loro Corpo 
per passare in quello dei carabinieri, 
delle guardie di città, carceràrie cce, 
mentre gli aspiranti all'arruolamento, 
per 1 suesposti motivi, preferiscono 
questi ultimi Coi pi, dove a un servi-
vizio, ordinariamente pìi'i, breve corri­
sponde sempre un più adegualo sti­
pendio. 

E' perciò vìvo il desiderio ohe il 
ministero faccia suo e .presentì tosto 
al Parlamento un progetto a favore 
degli agenti di Finanza, altrimenti l'e­
sodo lamentato avrà ancora un mag­
gior incremento e per quanto gli a-
genti ohe rimangono raddoppinodì zelo 
e di attività, gli innumerevoli vuoti 
deliberati costituiranno alttetlante ma­
glie per il contrabbando, a tutto rischio 
e pericolo dell'erario dello Stato. 

L'arresto di un triestino 
L'altra notte, tutti i pacifici oìlta-

dini di Via Portauuova furono sve­
gliati di soprassalto da un baccano in­
diavolato. 

Una cooiìtiva dì Irìestinì, venuta a 
Udine per passare questi due giorni 
di festa, passava per Vìcolo Molln Na­
scósto. Tulli quei giovani erano un 
po' brilli e volevano entrare nella casa 
equivoca situata in quella vìa. , .. 

Una delle inquiline si oppose e chiuse 
la porta ed allora quegli avvinazzati 
si mìsero a lanciar sassi contro le fi­
nestre, tanto che riuscirono a rompere 
una persiana dei primo ed un'altra del 
secondo piano. Tentarono; inoltre di 
rimuovere l'inforriata della finestra a 
pian terreno. 

Accorsero le Guardie di Città della 
aquadra volante, ma al loro apparire 
ì giovanotti fuggirono di corsa. Uno 
solo dì ossi fu raggiunto e condottò 
in Caserma ; egli è certo Carlo Sollazzi 
di Luigi e di Elisa Lachner, d'anni 
20, abitante a Trieste, Via S. Mioolo. 

La municipalizzazione delle afflesioni 
e una contravvanziene al «Croolato» 
Coti oggi incqminoia 11 servizio delle 

pubbliche afflssioni, per conto del Co­
mune ,ai Udine, il quale ha voluto, 
sull'esempio dì altre importanti città 
italiane, municipalizzare anche questo 
servizip. 

Lungo le vie sono stati segnati i 
quadri di diverse dimensioni, nei quali 
troveranno posto i vari manifesti ed 
avvisi. 

Tale servizio verrà disimpegnalo' 
dall'Ufficio di Vigilanza Urbana. " 

Intanto, come inìzio, il vigilo Monaro 
ha dichiaralo in contravvenzione la 
tipografia editrice del Crocialo gper 
aver affisso l'avviso annunciante la 
conferenza ch'ebbe luogo ieri nella 
Chiesa di S. Antonio, tenuta dal sa-
oardote prof. G, Valle. 

Dobbiamo però osservare che l'av­
viso porta la data del 30 giugno e ohe 
la conferenza fu tenuta un giorno 
prima ohe vada in vigóre il regola­
mento municipale sulle affissioni. 

Ancora dell'infanticidio di Vsnzone 
11 solerte Pretore di Gomons, avv, 

Gaspare Oavaraerani, contìnua alacre­
mente le indagini per tentar di squar­
ciare il fitto velo che ricopro l'infan-
tioidìo dì Venzone. 

Come è noto, nel vuotare una fogna, 
l'oste Leonardo Bellina, di quel paese, 
rinvenne il cadaverino di una bambina, 
assai ben svilupjiata. 

Per quante investigazioni siano state 
fatte dall'autorità; giudiaiaria,- tancor 
nulla di positivo ni possìbile stabilire 
circa l'autrice dell' inlitme delitto. 

Veniamo informati ohe l'altro ieri 
il Pretore dì Gemona, nuovamente re­
catosi sul luogo, interrogò lutti colora 
che abitano nell'interno a nella vici­
nanze della casa dell'oste Bellina. 

Nessuna nuova circostanza però 6 
venuta a Ikr luce sull'orribile fatto, 

E' però opinione generale — del 
resto espressa anche da noi fin da 
principio ™ ohe quella neonata sia 
venuta alla luco in altro luogo che 
non sìa Venzone, e ohe ivi stata por­
tata di notte tempo. 

In un piccolo paese non 6 possibile 
che fotti simili rimangano a lungo ce­
lati e l'opinione pubblica non tarda a 
manifestarsi. 

D'ordine del Pretore fu dal Carabi­
nieri perquisita una casa poco lontana 
da quella dot Bellina o sella quale, la 
notte stessa in cui 11 cadaverino venne 
scoperto, avevano riposalo una mer­
cantessa girovaga di frutta ed un'altra 
donna che sempre l'acoompagoa. 

Veniamo ora inl'ormatì che le due 
donno, le quali l'altro ieri trovavansi 
a Venzone, per ordine lel^raflco del 
Pretore, trasmesso al prò Sindaco Ca­
stellani, hanno dovuto presentarsi «I 
Pretore stesso, scortato dai Carabinieri. 

Noi ohe sappiamo quanto il Pretore 
di Gemona sia valeute nel condurra 
r istruttoria in casi ~ consìmili, spe­
riamo ohe quanto prima sì faccia 
piena luce suH'orribilo delitto. 

Proroga per le riduzioni ferroviarie 
Il Comitato Popolare per le onorande 

a Garibaldi ci prega comunicare che 
ha ottenuto dalla Direzione Senerale 
delle Ferrovie dallo Stato una proroga 
dì giorni 4 per il viaggio di andata 
da tutto lo stazioni d'Italia a (toma ; 
e cioè il viaggio per Roma si potrà 
compiere da oggi fino al giorno 7 
Luglio p. v- e quello di ritorno Uno 
ai 17 Luglio. 

E' necessario richiedere al più pre­
sto le tessere, che ancora rimangono' 
al Comitato Popolare per là onoraiwe 
a Garibaldi, Corso Umberto 1" N, 221 
Roma, spedendo cartolina vaglia d ìL, 
3 per ogni tessera, non più tardi del 
giorno 5 Luglio, giorno, nel quale 
verrà ìrrevooabilinente cessata la spe-
{^«iijne deltó tessero medesima.; 

Il giorno 5 Luglio mattina verrà ef­
fettuato a cura del i m i t a t o Popolare 
un treno speciale da Roma a Napoli 
ritornando a Roma per il giorno 8 
mattina. I prezzi di andata e ritoèno 
da Roma a Napoli con detto Ijeno sono 
fissati a L; 23 80 per la prima classe 
KÌ.9J per la seconda, 11.80 per la 
terza. Le iscrizioni a dotto treno ri­
mangono aperte lino al giorno 3 luglio 
presso il Comitato Popolare stesso Corso 
Umberto 1°, 221 Roma. 

Consiglio provinetale 
Mentre il giornale va in macchina 

apprendiamo che in sostituzione del 
con, Camillo Panciera di Zoppola al 
posto dì Presidente oel Consiglio Pro­
vinciale è stato nominato ìlcomm. avv. 
Ignazio Renier. 

Associazione « Trento-Trieste » 
Le adesioni alla Seziono Udinese della 

Trento-Trlesle si ricevono, oltre che 
nei negozi Qambieràsi Tosolini e Boi-
zicco, anche presso la Libreria Dante 
del Signor Giuseppe Maialila in Via-
Mercerie. 

il comm. Cotta a riposo 
Dal « Corriere della sera » di ieri ap­

prendiamo ohe per procedere, ad uno 
svecchiamento nei quatìri degli alti 
impiegatì della Intendenza di ìFinanza 
del Regno, eono slsiti invitati a chiede^ 
il riposo pareophi intendéatì di finanza 
l i à i quali il Comm. Cotta ohe sì ti-ova 
nella nostra città da molti anni. 

Società Alpina Friulana 
La nuova soda 

Oggi, nei locali al secondo piano del 
palazzo ex Ottavi, in via Lionello, sopra 
il Caffè «Alla Nave> sì inaugura la 
nuova sede della Società: Alpina Fri­
ulana. 

•Tutto è disposto, con Une buon gusto 
ed eleganza' nelle ampie e ben illumi­
nate sale, di di modo che la nuova 
sede è veramente degna di questa fio­
rente e benemèrita assoiiiazione. 

Stamane ci siamo recati per dare 
un'occhiata ai locali e riferire le nostre 
impressioni ma il custode non ci per­
mise l'ingresso. 

Egli itveva ricevuto l'ordine di vie­
tare l'entrata ai,non soci e fu fedele 
alla cQhsgna, ' • ' 

Dott. TULLIO I4IUZZI 
via dt^ltajflgna, ««̂  

CoDsiiltazioDi per làlattie ioteruc 
tutti 1 giorni dalle M alle i S 

V I 8 I T B E OURE SKATIIITE 
, , 'PER I .raiTKRI • ;•" 
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Pw» oenlenarlo di Gariitìr" 
il locale Offl'cio di Coiiuili«2Ìone ci 

prega di rendere noto che stante la 
ricorrensa della Festa Nazionale, l'U­
dienza Ordinaria del Giudico Concilia­
tóre fissata pel 4 corrente viene ri­
mandata d'UKloio alla successiva U-
dienza di Giovedì 11 LURIÌO 

Tentato furto di una blcièletta 
Il Sdrte signor Uerla. avuta Ieri a 

prestito dal signotiiFèaérlco .Tomada 
la bicicletta si rec6 fuori Porta Àquileia. 

Lasciato per poSW #lAnU Bollo il 

rrtico d'una casa in (sui' era* entrato 
lucente cavai d'acciaio, ebbe la poco 

gradita sorpresa di non̂  trovarlo pih 
quando ne usci. 

Certo Hirzgcn Miehelo, liavareae, 
l'aveva scorta e balzato in sella s'era 
allontanato. 

Però fu scorto da aiouui passanti, 
fermato e consegnalo alle Guardie di 
Città ohe lo trassero in arresto. 

Un giornale umoristico settimanale 
vedrà la luce domenica 7 corrente e 
porterà per tìtolo « La Frusta ». 

Ci si dice che il nuovo periodocu 
sarà compilalo con criteri ben diffo-
reirti da (quelli ohe ispiravano fM .Sar-
tot-elta, di infausta memoria. E' in­
tenzione del redattori del nuovo gloiv 
naie di evitare ogni banalità o scurri­
lità, di lanciare insomma fra il pubblico 
udinese un foglio che veramonto •si i-
npiri al mollo ; • Ludere non ledere ». 

Sappiamo che direttore dol giornale 
sarà il signor Beniamino Fabbro; fra 1 
disegnatori e ptippazzolisti uotansi il 
pittore Pineili e g l i scultori Marlin e 
Eoslno. 

Auguri 
Le splendide premiazioni 

. dei Ciclisti udinesi 
alla Bot»» di Triast* 

feri, nella giornata sportiva dol «Tou-
ring » a Trieste, la nostri. Unione ve­
locipedistica rip«ìift3!#tóii8spr»mi^ 
con medaglia doro per il numero de­
gli int8rvenutij;lÌpipri}tó;=ìi^!Ql"ctì)^ 
medaglia d'oraj, |iér la distanza. Il 
grupiJO deir«,:A^udax » udinese ebbe 
pure il pricdo.; premio con medaglia 

:,d'prp. % 
Nella corse {̂ 1 riuscirono vincitori, 

montando bioid«tte Verza, Barnaba di 
Buia, che ebbésUn primo premio con 
medaglia d'oi'|J;;MarcheUi a Oiriani. 

Vivissime &agratulazioni a tulli 
i premiati perji^ brillanti riauliati. 

Nelle nostre scuole 
• • t l tnto Uceelllii 

Haano ottoimió'̂ la Uoonai dalla aciiolti 
complementare biiruggiata, mau esami, U 
sigBdrina : AiiolKi Monti Maria, Dadiiii, 
Ottilia, Pogutv Blànoft. Voanero promossa 
alla classo l i Is-Bignorino : BoUis, Alioie, 
Bert Maria, Oigòtottl 01,!a, Coiitarlni Lucia, 
Do Ponto Domattida, Dopliolicr C'arii», Fat­
tori Luisa, Fìo(atj)| Ùatlldo, Orma Giiispp-
ptMi, Pollai) Eleiiià, Polo Fausta, RniJiiia 
Aima, Boa Silvi», Sartori Toreainn, Stanii-h 
Maria. Vennofo promosso alia classo IH lo 
signorino: Caruolutti Gomma, Casanova Ma­
rio, D'Oriandi Fìilosi Brinolli Valeria, Gros 
sor Bosino, Moasso Antoniotta, Molocoo Iioi-
gia, Moconigo M^ra, Pagani Anna Plebani 
Lia, Pogntr Carolina, Sendreaen Elsa, Trani 
Eia», Voga Giui^jipina. 

wem. 
« L PARRE 

C A S A DI GOBA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
dal Oott L. iZAPPAROLI speolalisla 

I M i n a - VIA AQUILEIA - 8 B 
Visite ogni ifiorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri 
*' Telefono 317 
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Teatli ed Arte 
Teatro Minerva 

Il Clnamilagralo Pallini 
continua a tribnfere al Teatro Minerva. 

Sabato e ie^i- sera il Teatro era gre­
mito di pubblico, accorso ad ammirare 
le veramente splendido ed inloressan-
tissime proiezioni. 

A dimostrare: :l!liiipMtatìzà:dl;(iiuesto: 
colossale Oinematcìgrafo basterà ricor­
dare che il programma viene intera-
mente cambiato tutte lo sere. 

Fra le bellissime proiessipni ch& ab'^ 
biamo ammirato in r[ueste due sere 
ricordiamo : « L'avvelenatrice — La 
figlia del minatore — Un delitto in 
montagna — Esplorazioni polari — La 
legge del perdono — 11 povero ferra­
vecchio — Triste gioventù». 

il Cinematografo Pettini darà altre 
3 straordinarie rappresentazioni nelle 
sere di martedì 2, mercoledì 3 e gio­
vedì 4 oorr. con prograffimi nuovi. 

Fra le proiezioni di domani vi è 
una nuovissima e di grande elTelto : 
Le feste Veneziane dello sporse mag­
gio. La proiezione è divisa ìn 3 parti ; 
L'arrivo del Re — 11 Corteo lungo il 
Canal grande — La sfilala dei Gin-
naati. 

Un teatrino di varietà 
Ci viene comunicato ohe questa aera 

verrà aperto nel suburbio Aquileia il 
teatrino estivo ,.« Secession » con una 
compagnia di varietà diretta dall'artista 
Fernando Lidio. 
: Tra i « numeri )»: del , programma 
figurano varie oanzonetliate eccentriche, 
dai nomi più o meno, pomposi quali 
« Carmen la Bruna » ' « la Bella Mi­
mi» eto. 

Lo spetlacoto.sarà rallegrato da un 
-buffo comsco, dice il programma, che 

risponde al noiiièiilijveij) strario, :.di,i 
Camolicohio. • 

Cronache provinciali 
San Daniele 

Funabrl aolannl 
30 fui; - - Ieri «era «Ile ore dlciolto 

ebbero luogo, in foi'ina veramente so­
lenne, i funerali delle compianta isi-
gnora nob. Marianna Ciconì in Sosterò 

Le onoranze tributate all'amata E-
stinta riuscirono iinpoiienti" per il con­
corso di gente dall'intero distretto di 
S. Baniele. 

Seguivano In bara i congiunti Cleoni 
Silvio ed Alessandro, Ouglielmo Ta-
boga, il nipote Orazio Peverinì, Orazio 
Sosbjro ed Adelchi Olgnolinì. 

Teneva loro dietro uno stuolo'di si­
gnore ad una folla'di conoscenti ed 
amici; tra le corone notammo quelle 
recanti la scritta: Licurgo alla aiia 
Marianna — La cognata Rina a Mi-
rianna -- Rosa e Uno e Rino Anto-
nini alla cugina Marianna — Angelo 
0 Guj;ll«lmo a Marianna — Attilio, 
Angelina e famiglia Kaoinl — l cugini 
Silvio ed Alessandro a Marianna 

Seguiva inoltro un numero stermi­
nalo di torcie. 

Al desolato marito ed a lutti gli 
addolorati congiunti il Pansii rinnova 
le pKi sincere condoglianze. 

Allo munlllco 
La nobile signora Marianna Oiconi-

Sostoro nel suo teatamenlo olografo 
lasciò, tra le altre disposizioni, questo 
proposilo : 

« Delego il mio erede (il marito) a 
« ricordarsi di me con una sua dispo-
«sizione a favore dell'Asilo infantilo, 
«che mi auguro abbia ben presto a 
< sorgere ». 

E il cav. Licurgo Sosterò, per dare 
immediata esecuzione alla volontà, ri-
pelulamente espressa dalla cara de­
funta, mise tosto a disposizione di due 
amici quasi tutlo^ uno stabile posto nel 

ioéniro: delipaetóipl^héiHhiviite^Omag-
gio alla memòria ilèlla defunta, sorga 
il : desiderato Giardino ; d'inl'anzia. E 
fjualòfn lo stabile, per qualsiasi ra­
gione, non avesse a rispondere allo 
scopo cui il cav. Sosterò lo ha desti­
nato, egli porrà a disposizione dei duo 
amici la somma di ventimila iire quale 
primo fondo per un erigendo Asilo In-
làntile 

L'atto È allamente mimìflco ed p-
nora una volta ancor più il cav. Li­
curgo Sosterò. 

Pordenone 
Un grava Incidsnta di vattura 
30 — Ieri una bella comitiva di 

amici, da Pordenone si recava con 
giardiniera a Cordenons par la sagra 
di San Pietro. Mai gitami furono vit­
time di un grave incidente ; il cavallo 
con la giardiniera ; precipitò nel fosso. 

Tra i feriti vi è il prof. Antonio 
Bricchi Acicca della nostra scuola tec­
nica, il maestro Amos Crivellari, il 
Soocliiere Luigi Corsin, il fabbro Gia­
como Bonavolla, il; vice-cancelliere 
dalla nostra Pretura • Alessandro Ri-
fani, tutti piuttosto gravi. 

Tra i feriti più legg"''' ^' ^o"" ''̂  
signora Maria Puppin maritata Cosla-
loiiga, un di lei figlio e un impiegate 
della Società elettrica. 

11 più grave è.d prof Bricchi. 
Ai disgraziati gitanti, che hanno 

corso un pericolo ohe poteva avere 
conseguenze ancor più gravi, augu­
riamo una sollecita guarigione. 

Gemona 
Il madlco Celolll fra noi 

30. — L'egregio doit. Giuseppe Ce-
lotti, che fu medico apprezzatissìmo 
per parecchi anni a San Giorgio di 
Nogaro, 6 venuto a st.ibilirsi a Gemona, 
sua terra natùi. 

Senza far torlo ai due disliuU me­
dici dott. Oomessatti e Milani, dobbiamo 
dichiarare che era vivamente sentita 
a Gemona la necessità di un terzo sa­
nitario, poiché la popolazione.è assai 
aumentata e perciò proporzione l'opera 
del medico à maggiormente richiesta. 

Al nostro concittadino doti. Celótti, 
di cui è nota la valentia nella scienza 
chirurgica auguriamo dì cuore un 
brillante avvenire. 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica settimanale) 

SCIARADA 
•• Stjf primo l'ape il voi raccoglie, 

Il tutto aii'allro il sonno toglie. 

Spiegazione della sciarada precedente: 
LEON-IDA — LEONIDA 

C'inviarono l'esatta spiegazione i 
seguenti signori ; Apgelo Maliz, Pa-
luzza — Domenico Giuseppe Trangoni, 
città — Luigi Pascoli di Giovanni, 
idem — Dante Forlivese, Paluzza — 
A. De Sabbata, Billerio. 

Quest'ultimo fU favorito dalla aorte 
e perciò gli spetta il promesso volume. 

Le soluzioni,devono essere inviate 
entro giovedì p v. 
: Fra tutu i solutori Verrà estratto a 
soirte lino splendido volume di amena 
lettura. 

R i n u n i l A ventiquattrenne, tedesca, 
U i U V a l I C cerca occupazione quale 

ioatneriera presso buona famiglia. Ri­
volgersi alla Redazione del Paese. 

NOTE E NOTIZIE 
HOVIMEMTO PROLETARIO 
La sUiiazIonB noi Farrarese 

Ultimatum di operai 
e inlransigenza di proprietari 
Notizie da Copparo, dove l'agitazione 

perdura, recano che i rappresentanti 
degli operai hanno posto le seguenti 
pr^ilidiziali come ultirnatmn per la 
uiacussiono : 

< AppliBazione iiiimediata del nuovo 
patio escludendo le bonifiche, oppure 
l'applicazione del nuovo patto al San 
Michele prossimo, subordinata 1 accet­
tazione anche alle bonifiche In ambo 
i casi, ripresa immediata del lavoro, 
previo accordo delle larìife della mie­
titura ». 

1 proprietari poi dal loro cauto hanno 
cosi risposto: 

« L'Assombloa dei rapprespnlanli 
delle coniocinzioni e delle aziende a-
grarie privale e sociali federate, presa 
visione Ae\\'ulli»iut>tm preieiilatù oggi 
nel convegno di Go{)pnro all'on Mélli 
da quella Commissione operaia ttlti-
matum cho comprende la completa 
rottura coattiva del patio vigente e 
preso allo altresì dello dichiarazioni e-
splioito ohe contemporiincamonto la 
Commissiono operaia di Migliarino fece 
alle rappresentanze dello consociazióni 
colà convocale, e cioè cho i patti nuovi 
proposti dureranno poco, perchè sa­
ranno rotti da nuovi scioperi, mentre 
ringrazia l'on. Melli per l'opera ocu­
lata e coscienziosa prestata in questa 
circostanza, ìn prò degli interessi della 
provincia intera, oggi gravemente com­
promessa con danno immenso dì tulle 
le classi sociali, delibera dì respingere 
nel modo il più assoluto ogni ulteriore 
e qualsiasi trattativa». 

La fine ilalla aciopero di Tarn! 
.Nell'ultimo Oomizibstenutosi il 20 a 

Terni il Furacchia, non oslanle che 
nella massa si fussémanifestato , un: 
movimentò ostile alla rilbrma del la­
voro, ottenne l'approvazione d'un or­
dine del giorno che, dopo ringraziata 
la Camera di Commercio o quanti si 
interessarono per la soluzione, consi­
derate le concessioni Ottenute, specie 
quella riguardante il ragiiaglio delle 
mercedi.e il pagamento delle oro di 
lavoro nottrno, delibera di conferire 
al Comitato d'agitazione il mandalo, 
con poteri illimitati, per stipulare il 
concordato definitivo, dopo lirmalo il 
quale si riprenderà il lavoro. 

Un'esplosione fatale 
A Briiyiers — Sevres (Francia) nel­

l'officina nilitare mentre si caricavano 
dei datonalori vi fu una triplice esplo­
sione. . . 

Un operaio è rimasto mortoY tre 
sono moribondi, 

L'inclilasta sulla magistatura 
a Genova 

L'inchiesta iniziata dal comm. Oa-
rofolo, uomo superiore ad ogni sospetto 
e risoluto va assumendo una eccezio­
nale gravità. 

A proposilo del non diiiienlicato pro­
cesso di aggiotaggio sarebbero emerse 
delle circostanze non venute fuori, nel-
istruttoria: si tratterebbe, a quanto 
pare, di fatti specifici inaleriaiihunte 
provali ma sui quali sì volle medita-
tamenle stendere un fitto velo. 

E' eorto insomma, che ove il Gover-
no tenga conto dì quanto verrà assu­
mendo il barone comm. Girofalo, pa­
recchi raagislrali e parecchi affaristi 
d'alto bordo non saranno più ecces­
sivamente sicuri per il loro passato. 

Per il centenario di Garibaldi 
In occasione del 4 luglio gli operai 

e gli impiegati dello stato avranno 
completa vacanza e riceveranno egual­
mente la loro mercede. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriel 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Udine, ia07 — Tip. M. Barduseo 

Ringraziamenti 
Il marito Licurgo Sosterò sente il 

dovere di ringraziare tutti.' quei pie­
tosi ohe in qualsiasi modo si presta­
rono neUa luttuosa circostanza della 
morie della sua amatissima 
Marianna nob. Cleoni In Soataro 
assicurando per tutti imperitura rico­
noscenza. 

Speciale ringraziamento rivolge poi 
a! chiarissimo dott Ciro Pellarini per 
le sapienti ed affelluose cure: prestate 
alla cara defunta, assicurandolo dei 
sentimenti della più profonda gratitu­
dine. 

La famiglia ed i parenti commossi 
ringraziano senlitanieiite tutte lo gen­
tilissime persone che vollero rendere 
un estremo tributo d'afl'otto al loro 
dilettissimo 

Angelo Burelll 
accompagnandone la salma all'estrema 
dimora. 

Speciali e vivi ringraziamenti por­
gono ai medici curanti doli. Danieli e 
dott. Grillo per le tante attenzioni e 
cure prestate al povero estìnto durante 
la malattia.' 

Fagagna, SO giugiiQ Ifl07. 
Procurare un nuovo ainioo al proprio 

giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. • • •• 

U n p a p à t r a n q u i l l a t a 
La Pillola Plnk hanno guarito 

SUB flglla 
Il Signor Ferraresi Angolo, Via Sera, 

n" 7, Ospilaleito (Brescia), ci scrive : 
«Mia figlia Siena, ohe esercita il 

mestiere di filatrice, era da qualche 
tempo assai aoflferante e non ero punto 
tranquillo a suo riguardo. Aveva una 
ìbrte anemia ed ogni giorno la vedevo 
deperire. Non mangiava quasi più ed 
era molto pallida. Poteva 'sostenersi 
appena e diceva, ohe non sì reggeva 
sulle gambe Sopiva stordimenti, emi­
cranie, freddo alle mani ed ai piedi. 
Era sfinita ed il lavoro le era dive­
nuto impossibile. I medicamenti che 
le .orano slati proscritti non davano 
risultati, perciò le ho consigliato le 
Pillole Pink. 

Signorina Eletta Ferraresi 
(CI. Marini, Ospitaletto) 

Nella Domenica del Corriere avevo 
letto numerose relazioni di magnifiche 
guarigioni ottenute con le Pillole Finte 
e speravo che questo sarebbero stale 
favorevoli a mia figlia. Ella ha prese 
le Pillole Pink e presto si è ristabilita. 
Adesso lavora con ardore e senza fa­
tica, mangia bene ed ha òttima cera». 

Speriamo :(Sh6 questo attestato cada 
sotto gii occhi dei papà ohe non sono 
tranquilli riguardo alla salute dei loro 
figliuoli.esperiamo che questi figliuòli 
prendanoMe Pillole Pink, Sarebbero 
altrettante guarigioni in prospettiva 
grazie a questo benefico rimedio che 
dà forze, sangue, buona cera, tonifica i 
nervi, ridesta l'appetito, favorisce le 
digestioni,^ calma i dolori. Le Pillola 
Pink sonò covrane contro l'anemia, clo­
rosi, debolezza generale, mali di sto­
maco, emicranie, nevralgie, sciatica, 
nevrastenia, dolori reumatici. 

Si vendono in tutte le farmacie e al 
deposito A. Merenda, Via S. Girolamo 
5, Milano, L. 3.50 ia scatola, L. 18 le 
6 scatole franco. 

Un medico addetto alla casa, ri­
sponde gratis a tutte le domande dì 
consulto. ' 

"Cercasi abili carbonaF 
a giornata o a collimo. — Scrivere a 
SlafaniaUI aiovanni — A L E S S O 
(Trasaghis). 

VITTORIO BELTRAME 
Successore • A. TOMADINI 

-^ U D I N E r ^ ' 

Frange alta e basse, cordoni groaii o sottili, 
bocchi bracciali, bordini, borJi por tondo e co-
parte occ. 

Galloni alti In tanit e seta, cadenlnt a bat-
tóBtioJ. hocohì ^Bt (iracrislalb, fiocchatU per 
tendine ecc. 

Dianchoria e lansria novità per Signora, tela (Ji 
pnro Jino e cotone, tetsrio nere 0 colorate, jate 
da ricalco, tend» bianche e coloratô  aasorti-
mento &»olaUarÌ& ecd. 
Ê tPanni da bjgtiardo 0 da carrozza, stoffa na­
zionali ed estare, apeciaUtft articoli neri, tap­
pezzerie, maglierie, ecc. 

T E N D E U S Ò B O E M I A 

PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 

BAGNI DI MARE 
VENEZIA 

; Albergo Moderno Manin 
• e 

Ristorante Gambrlnus 
; S . MARCO - Bacino Orsolao 

120 CAMERE - Prezzi oonvenianti 
Arrangiamenti per famiglio e 

I lunghi soggiorni. 

Trattoria all' Esposizione 
U D I N E 

Via Savorgnana, M. 4 0 
(non annesso stallo del signori Ballloo) 

Birra di Puntingam 
alla spina 

18 il Pìccolo — 3B il Grande 

Vini finissimi nostrani — Cucina 
alla casalinga sempre pronta. 

Panslonl a prezzi di tutta conve­
nienza. 

Il conduttore 
Franoaaeo FallorI 

n 
Al COSTRUTTORI 

La Fornace dì UGO FOGHINI in 
S. Giorgio di Nogaro, oltre che pro­
durre mattoni e copi comuiii, assume 
commissioni sopra sagome di mate­
riali resistenti a forte pressione e alle 
intemperie, per la materia prima, 
l'impasto e la cottura perfetta. 

n 
Udine ìMmi Udine 

Negozio Mercerie e Chincaglierie 
ÌNGROS.SO e DETTAGLIO 

Trasportato da Vìa Rialto 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posatene e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, pacfcfong e NIKEL PURO della Ditta ARTHUR 
KRBPP di ISerndorf. 

Oggetti in Alluminio puro S i S'Mìiano.'™° '''' 
T f ì n n l i n i ! ) ^^^^ speciale per lucidare i metalli priva di qual-
I I i p U l l l l l a siasi sostanza acida. 

Fiammiferi dì legno e cera SI'''"*'^ """'*' " 
P i p e d i r a d i c a della rinomata marca e B D. 
M n ' I n M n » » : i n i a n ì n i di orine animale puro sleriUzzato della 
m a t e r a s s i i g i e n i c i prima manilattura italiana OARLO PAC­
CHETTI e 0. di Milano. 

G R A N D E A S S O R T I M E N T O 

(Spine per botti) di varie forme e qualità. Robinetti 
Lucido, creme e vernici SK^onTedlt"' ''"• 
S p a z z o l e d a v e s t i t i , da scarpe e da cavallo. 

Articoli por calcolai - Attrezzi per sformare laea. 

Specialità in articoli da fumatori. 

ATTENTI CICLISTI!!!! 
Le B I C I C L E T T E Serie O R I G I N A L I 

»^r PEUGEOT TiH 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

àfifgfi fiil4 
UDINE - Mercatovecchio N. S e 7 - UDINE 

N. B. Sì avvertono i Signori Ciclisti che volendo prender parte alla Corse 
che avrà luogo a Odine il mese di Agosto p. v. per concorrere al Gran Premio 
PEUGEOT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Bicicletta 
Peugeot ac(juì6tate nel 1907 dal solo Rappresentante Augusto Verza, al qualo 
potranno rivolgersi per informazioni sulla Corsa. 



IL PAESE 

e iriser'/inni si ricevono efckisivamerite per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6, 
>naHMiliUMÌàll.tlÌÌHÌII*ÌMÌÌ a ^ M M 

ed 

•O-

FERNET'BRJIIICX 
AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Speckdilà dei FIÌ.ÌÌTELLI HHÀISCA di Milano 
1 s o l i e d e s c l u s i v i P r o p r i e t a r i d e l s e g r e t o di f a b b r i c a z i o n e . 

A l t r e s p e c i a l i t à d e l l a D i t t a : • 

I 
« 

VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

VINO 

V E R M O U T H 
Ci R A N A T I N A S O D A C I I A M 1' A G N E E S T II A T T 0 n I T A M A R 1 N D O 

l^ aPI (ri fi 

a base (lì tEìlìlO^CHIISA'lìkBÀ^BkWO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediciie lo liicbiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, ivnpedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O i Un bicchierino prima ilei pasti. — Prondendono dopo il ba^no rinvigorisco ed eccita l'appetito-

Y K N D E S I i n t u t t e l e F A R M A C I E - D f ì O G H E R I E a L I Q U O R I 

Df ' lPOrt lTO P E R U D I N E al lo F a r m a c i e G I A C O M O C O M E S S A T T I - A N G l ' i L O F A R R I S o L. V. H E L T R A M K « A l l a L o g g i a » p iazza Vit t . E m . 

Dirigere le domande alia Ditta : E. G. Fratelli BAREGGi • PADOVA 
C o n c a s s l o n a r i o p e r l ' A m e r i c a d e l S u d , S l g . A N D R É S GINOCCHIO - B u e n o s - A y r e s . 

Marca 
SiJsoill's sitala 

iCHIftlWft MIGONG 
PER LA COnSERVAIlOne E BELLEZZA DEI CAPELLI 

J^'ciiza r ec lnn i e finora l a 

:r VERA A ERA HCQUA I URCA 
Ottenne un grandioso SUCCESSO 

tallito «liv le liultfuzSoHi Tiirono e Nono 
nnaa«roi)ii»miuie. 

ft*eir quetitH ragioMe v o g l i a m o m o i t o r e 
ìik (siiarilin i «o iu | i r i i tu r l . 

ftja iiOMlrii t l e i tn rn |kr«|>nrntu nevoiido 
In rorinaija de l C«y. M ' i f t l »/liVA\'g 

è i n n o c u a B d à oWni i r e s u l t a t i In 

b r a v i s s i m o t e m p o . -

T i n g o in tteroy O ^ s t a g n o a B i o n d o 
l C:«l*EI^1iI V. la. a s \U»A i u un colore 
VVittifiieMxilKfiì'o.nt e d i e «loii 4luiiBiec;;t;ift. la 
«uto. 

;l|k|iei5a oitonu^o i l colurv flcHlderutto 
ruKtu Heiii|>liclHt4tnto niniiteiiurlo n«l M»O 
toHio livllu «ti nntrorme. 

P*i H|iecf3H«« «contro cnrloJlliia-iafcHii «H 
| j . l.^M | i«r uik llucoiio, fraiii!0 «vunijun^ 
per i>08ia ra«i!Ouiaiiilad.o ; di 1/. 9 per nei 
llncìeoni lu(lirlif:v:auilo Sa rlnhienla a l la 
?^nrietH 

GALANDI, CANDÌ & BINA ~ Firenze 

MONDIALE 
ò il nomo (li unii iimccliina da cui'/-6 ooUa qualtì ognuno (uomo o donna) =^'@*ir*Wf'^ '\" i" " '" """ "'"^'^"'"" ^^ Muu-o uuua (^mutì ogn 

• • ^ * g B * 5 atoiKlo a casa propria può guadagnato senza fotion, 

L. 5 al giorno. 
].R'lià noi comperioreo tutto il lavoro eseguito. 

J nostri cntiUuglii,. IsU'ujjscoMo, uoin u r o l 'ano o 8 |>leB«no'i s r a n d ì 
i m i t o g g l della "iJIOIXMJAILilS,,. • e >• «»•<•«•«• 
, , ^'7,^^?'"'™',"'*,' >Y»lS'™ "nioamonta alla Socioti per Mncoliine « LINBABI e l'IJ.t ttf/AKl 3 l i i r lGei e IVIansiel, 

MnAHO - 8. Mario, Fuloorin», 3 — yÒujgQ 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

Sì veiidosu) ì\ prezzi di assoluta 
eoiuH)i*i'en£a presso la llitta 

TEODORO DE LUCA 
tanto in coiìtanti ehe a rate. 

Negozio - Via Daniele Manin 10 
Fabbriea - Subb. Cussignaeeo 

Aste dorate 
per Cornici 

Pramiala Fabbrica 
MARCO BARDUSCO 

S o o n t l spooiuìì ai r iveaditori , fa 

loguami, eeio. 

Ufiiooo ( g p a l i a della oornloi ima 

auiuonto &ul prezzo di liatino delle Bete 

« n r - NUOVI OISEBHI «Qtn 

SAPOME BAIIFÌ 
T B I O H F A • S ' I M P O H E 

P r o d u z i o n e 9 m i l a p e z z i a l g i o r n o 
Rundo !a polle i rasca , b i a n c a , m o r b i d a . — 
F a s p a r i r e le r u g h e , le m a c c h i e ed i ros ­
sori . — L ' u n i c o per b a m b i n i . — P r o v a t o 
non si può far a mono di u sa r lo s e a i p . e . 

Vondosi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 ai pezzo 
Prezzo speciale campione Ceni. 20 

all'A«!Ì4lo ICoriGo, a l ^ i ih l i iuai i t norroNivo, a l 
C a t r a m e , a l l o Kolfo, a l IMcId» fenico^ «c«. 

Ditta ACHILLE BANFlTììiiììanir-Fornitrice Case Reali) 

I N S U P E R A B I L E 

A M I D O B A N F I 
( M a r c a Ga l lo ) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino a Parigi 
C h i u n q u e può s t i r a r e a lucido con Facilità,. 

C o n s e r ' f t la b i a n c h e r i a . È il più economico . 
USATELO - Domandate la Marca Sallo 

DO in P A C C H I ."-/.",'.'• ARI 
( M a r c a C i g n o ) 

superiore a tutti gli Amidi In paociil In commerolo 
F.roprìstii a<iU'.«!MIUKni.t ITAIilANA - n l l a u o 

Auonima livpitilo 1,300,000 versato. 
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(JAMWiA .li tì di OWNE 

(iri cambi 
1»?-'!' 

101.70 
, 101,r, 

Oomi aio lio ty 
à.i> Sfiord 

Uoiulita 3 7 ) Oli 
« , 3 1i2 

3 0,0 

Italica li' Italia 
t 'erròvia Moridi 

'-•••"^i"-- Medili 

Società Veneta 
' . - ; Oììlj 

Fei-iovieUdiDo 
>» MerM 
* ^ Modii 
» Itallai 

C m l i l o commei 

Foiwlliria Kam 
» Casad 

» Islit. 

C'VMlllI 
Fniiicia, (oro) 
Londra"(Bterlii| 
fletm&riia (mai 
Aus t r ia (coroni 
Pietroburgo (r 
Rudiania (lei) 
Nuo^a York (i 
Tiirchis (lire II 

0 5 0 1 3 0 

Pro 611.50 
Oio 504.25 

i »10 SI4.80 
nsii») 

R. 
éol lcWco 

O.SSER' 
Gli 

Toit pe la tura 

Pressione med 
L'mMità relall 
Aiì^iia r adu la 
V:Jtilò'ilonQÌiiai 
Sfcto del clolol 

V : -' Oiomi] 
remnortilura 

. Pres.4one mij 
Temiieratura 
Sialo del cielcl 
Prewtono : 
!)iri}-;.ioiie vcnij 
Leva sole ore 
Ti-.'vàóht? ora 

, 3 » ' 

124.750 
0 8 ) . -
4.S3.SJ 
109.50 

1543 li'. 
5 0 1 . -
312.00 
40ti.7C 

iW.ST 
•̂ 5 11 

122 72 
iOl.a'l 

5.14 
22,54 

'"" " g l l 5 

% 

Partiinze Ar»«« Arrivi 
da Udine a Ven iKi» » "«""S 
OH 4.20 8 '45 7.43 
Ac. S.aC 12 'SS 10.7 
Dir. li.?.-; |.( O-IO l.i.11) 
On. 13.15 17 <•«) " - 5 
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D. 8.54 Ifl 
D. 10.40 

f i - 21.46 
iliaS. Giorgio 
17 7.29 

1*00 1,S.40 
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On. 5,20 

0,15 
14,45 
18.-17 

Ai 
AC. 
On. 
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Mia. 8.40 
Mis. 11.15 
Mis. 16.15 
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